
                                                        
 COORDINAMENTO DEI COMITATI PER LA DIFESA AMBIENTALE  

E LO SVILUPPO SOCIALE DEL VENETO ORIENTALE  
e-mail: comitativenetoorientale@gmail.com  

CHI SIAMO  
Il Coordinamento si è costituito con atto formale l’11 giugno scorso sulla spinta dei 
Comitati locali contro le centrali a biomasse, sorti contemporaneamente alle notizie 
di richiesta di autorizzazione di tali impianti in una zona del Veneto Orientale 
relativamente ristretta – il mandamento di Portogruaro - e già gravata da siti 
inquinanti (discarica di Centa Taglio, Industrie Zignago di Villanova di Fossalta, 
Nestè Purina di Summaga) nonché da un traffico autostradale rilevante e la 
confluenza di direttrici viarie importanti provenienti dalle province di Venezia, 
Treviso, Pordenone, Udine che trovano uno sbocco nelle zone balneari o si 
orientano verso i paesi dell’Est europeo.  
I Comitati “NO CENTRALE CEREAL DOCKS”, “SALUTE & AMBIENTE 
PORTOGRUARO”, “PER LA SICUREZZA GENERALE DEL CITTADINO”, 
“TERRITORIALE DI FOSSALTA DI PORTOGRUARO” e “ANNIA NUOVA” hanno 
deciso di costituirsi in Coordinamento per individuare strategie comuni efficaci a 
contrastare questo massiccio insediamento (sono già cinque le centrali autorizzate 
di cui una già ultimata e una in costruzione).  

PERCHE’ IL NOSTRO DISSENSO  
Riteniamo che le Centrali a biomasse previste nel nostro territorio - INCENERITORI 
a tutti gli effetti – non rispondano, nel metodo e nel merito della loro costruzione 
alle finalità, largamente sbandierate, di dare soluzioni “pulite” alle pretese di una 
società industrializzata sempre più energivora.  
In particolare contestiamo la loro realizzazione perché:  
NON sono necessarie: l’Italia ha già una capacità di produzione di energia elettrica 
di gran lunga superiore al fabbisogno (vengono prodotti 98 GW contro una richiesta 
di 57 GW)  
NON sono pulite: bruciando ad alte temperature emettono inquinanti e polveri 
ultrasottili (nanoparticelle dannose per la salute che nessun filtro riesce a bloccare)  
NON incrementano in modo significativo la richiesta di nuovi posti di lavoro (solo 
poche unità per centrale) e mettono a rischio le nostre migliori industri del territorio: 
TURISMO e VINI Doc. che impiegano moltissima manodopera.  
NON sono economicamente vantaggiose (se non per i proprietari che approfittano 
dei certificati verdi o finanziamenti pubblici europei)  
NON rispettano l'accordo internazionale di Kyoto sottoscritto dall'Italia con 
conseguente pesanti multe  
NON sono ecologicamente compatibili (per produrre la percentuale attuale di 
energia rinnovabile da biomasse servirebbe un territorio equivalente a 3 volte 
quello italiano)  
NON sono moralmente accettabili (si tolgono terreni destinati alle coltivazioni 
alimentari e l'Unione Europea le definisce crimini contro l'umanità) 
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COSA FACCIAMO  
 

INFORMAZIONE attraverso volantinaggio e presenza sul territorio con presidi, 
gazebo e assemblee pubbliche (vedesi dibattiti a Lugugnana, Summaga, Fossalta 
di Portogruaro e Concordia Sagittaria).  
 
RIHIESTE agli Enti preposti, a partire dalle Amministrazioni comunali, passando 
per gli Enti tecnici (ARPAV e Consorzio di Bonifica) fino a giungere alla Regione 
Veneto alla quale è stata da tempo consegnata un’istanza d’incontro con il 
Presidente Luca Zaia, accompagnata da ben 7.000 firme di cittadini desiderosi di 
far sentire la loro voce. Istanza rimasta a tutt’oggi senza riscontro!  
 

COSA VOGLIAMO  
BLOCCO IMMEDIATO da parte della Giunta Regionale di tutte le autorizzazioni già 
concesse  
PIANO ENERGETICO REGIONALE che escluda categoricamente le centrali a 
combustione e quelle nucleari e favorisca fonti rinnovabili prive di combustione  
VERIFICHE volte ad avere i dati e i parametri delle attuali immissioni inquinanti 
presso i siti interessati e la condizione di pericolosità dei siti stessi a tutt'oggi 
mancanti.  
REVISIONE dell’attuale decreto legislativo n. 387 del 29/12/2003 in materia di 
promozione di fonti energetiche rinnovabili  
CONFRONTO su studi internazionali (Stefano Montanari, Gianni Tamino,     
David Pimentel, T.W. Patzek,  etc.)  
 

V I  C H I E D I A M O  
DI CONSIDERARE L'EMERGENZA DELLA SITUAZIONE E DI CONTRASTARE 
DECISIONI NON CONDIVISE, PROPOSTE DA POLITICI E AMMINISTRATORI, 
CHE CONDIZIONANO PESANTEMENTE LA NOSTRA VITA, 
COMPROMETTENDO IL NOSTRO FUTURO  
 

            MOBILITIAMOCI PER DIFENDERE  
LA NOSTRA SALUTE E IL NOSTRO TERRITORIO 
 
                                          Per contatti e informazioni:  
 
                                           comitativenetoorientale@gmail.com                                             
                                                   info.caveneto@gmail.com 
     
                                            www.lavocedelcittadino.net  
 
 
 
 
9 novembre 2010                                                                                    Stampato in proprio 
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